
 

 
 

 
 

BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA PARTECIPAZIONE  
ALLA  27° EDIZIONE DEL SALONE DEGLI STRUMENTI MUSIC ALI D’ARTIGIANATO 

CREMONA MONDOMUSICA 
 
 

(Approvato con deliberazione di Giunta n. 115 del 29/07/2014) 
 

Articolo 1 – Finalità  
La Camera di Commercio di Cremona intende favorire la partecipazione di imprese alla  27° edizione del 
salone degli strumenti musicali d’artigianato Cremona Mondomusica che si terrà presso CremonaFiere, dal 
26 al 28 settembre 2014. 
 
Articolo 2 - Soggetti beneficiari e requisiti di ammissione 
Sono ammesse ai contributi del presente bando le piccole e medie imprese, loro cooperative e consorzi, di 
qualsiasi settore economico, che, al momento della presentazione della domanda: 
� abbiano sede legale e/o unità locale nella provincia di Cremona e siano attive alla data di presentazione 

della domanda; 
� siano iscritte al Registro delle Imprese e siano in regola con la denuncia di inizio attività al REA della 

Camera di Commercio di Cremona; 
� rientrino nella definizione di piccola, media impresa di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 

maggio 2003 recepita con Decreto Ministeriale del 18 maggio 2005 e prevista dall’allegato 1 del 
Regolamento CE n. 800/2008; 

� siano in regola con il pagamento del diritto annuale alla data di presentazione della richiesta; 
� non siano soggette o non abbiano in corso procedure di amministrazione controllata, concordato 

preventivo, fallimento o liquidazione. 
 
Articolo 3 – Normativa comunitaria 
La presente agevolazione è soggetta alla disciplina comunitaria prevista dal Regolamento (UE) 1407/2013 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis con particolare riferimento anche al campo di applicazione di cui 
all'articolo 1 dello stesso Regolamento. 
Si vedano a proposito le istruzioni per la compilazione della dichiarazione de minimis di cui all’allegato 1. 
 
Articolo 4  – Risorse disponibili e misura del contributo 
L’iniziativa  prevede lo stanziamento di euro 20.000 per contributi a fondo perduto. 
Il contributo camerale sarà quantificato nella misura del 50% delle sole spese di noleggio dell’area 
espositiva con il limite massimo di euro 500,00. 
 
Articolo 5 - Ammissione 
Le domande di contributo saranno accettate con procedimento “a sportello”, secondo l’ordine cronologico di 
arrivo delle domande (fino ad esaurimento del fondo) e redatte utilizzando esclusivamente la modulistica 
allegata al presente bando, disponibile anche sul sito internet della Camera di Commercio di Cremona 
http://www.cr.camcom.it.  
Le domande dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa richiedente, bollate come da 
vigenti disposizioni di legge, e dovranno pervenire a mezzo di raccomandata A/R ovvero mediante 
consegna a mano all’Ufficio Segreteria della Camera di Commercio di Cremona – Piazza Stradivari n. 5, 
26100 Cremona a decorrere dal 11/08/2014 al 15/10/2014, accompagnate dall’attestazione di versamento a 
CremonaFiere Spa o a Camera di Commercio del dovuto o copia del bonifico relativo all’anticipo. 
 



Articolo 6 – Valutazione delle domande e Responsabile del Procedimento 
Ai fini dell’ammissibilità delle domande, la Camera di Commercio procederà, nel termine di 10 giorni, alla 
verifica della regolarità della domanda e alla conseguente comunicazione di ammissione al contributo con 
lettera raccomandata, all’indirizzo che il richiedente deve obbligatoriamente indicare nella domanda, 
subordinatamente alla verifica della regolarità del Durc e dei pagamenti del diritto annuo.  
I contributi saranno assegnati sulla base dell’ordine cronologico di ricevimento delle domande ammissibili 
(con riferimento alla data e ora del timbro di arrivo presso l’ufficio Segreteria),. 
Responsabile del procedimento è il Segretario Generale F.F. Dr.ssa Maria Grazia Cappelli (tel. 
0372.490259/490361). 
 
Articolo 7 – Erogazione del contributo 
Il contributo a fondo perduto verrà corrisposto entro 60 giorni dalla conclusione della manifestazione 
fieristica e previa presentazione della fattura quietanzata. 
 
Articolo 8 – Revoca del contributo 
L’assegnazione del contributo sarà revocata qualora, per qualsiasi causa, l’impresa non parteciperà alla 
manifestazione. 
 
Articolo 9 – Informativa sul trattamento dei dati personali 
I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le 
modalità previste dalle leggi e dai regolamenti. 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 
informa che tutti i dati personali che verranno in possesso della Camera di Commercio di Cremona e dei 
soggetti eventualmente incaricati della raccolta e dell’istruttoria delle candidature, saranno trattati 
esclusivamente per le finalità del presente bando e nel rispetto dell’art. 13 della sopraccitata legge. 
Il titolare dei dati forniti è la Camera di Commercio di Cremona. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei 
contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. 
L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio. 
Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi saranno puniti ai sensi del codice penale e 
delle leggi vigenti in materia. 
 
Articolo 10 - Controversie 
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti, inerente l’attribuzione del contributo, sarà di 
competenza del Foro di Cremona. 
 
 
 
 
 



Al lega to  1  
 

D I C H I A R A ZI O N E  “ D E  M I N I M I S ”  

I S T R U ZI O N I  P E R  L A  C O M P I L A ZI O N E  

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a 

sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in 
“de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, 
sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni 
Regolamento di riferimento. Siccome il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui 
avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere 
confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla concessione. 

Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non al solo 
importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. Qualora 
l’agevolazione richiesta portasse a superare il massimale, l’Ente concedente dovrà pertanto ridurre l’entità 
dell’aiuto della misura necessaria a far rispettare il tetto previsto. 

 

Quali agevolazioni indicare 
 Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento 
comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 
 Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di 
ciascun aiuto. 
 In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento. Questo si differenzia come segue: 
- 200.000 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della 

trasformazione e commercializzazione di prodotti agricolo, anche se il beneficiario è un’impresa agricola; 
(Regolamento 1407/2013, precedentemente 1998/2006) 

- 100.000 € nel caso di aiuti ad un’impresa che opera – esclusivamente o parzialmente – nel settore del 
trasporto merci su strada per conto terzi, per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, 
precedentemente 1998/2006); qualora l’attività di trasporto non sia distinguibile dalle altre eventuali attività 
svolte dall’impresa attraverso una contabilità separata o la distinzione dei costi, il massimale triennale 
dell’impresa sarà comunque di 100.000 € 

- 15.000 € per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, precedentemente 
1535/2007) 

- 30.000 € per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento ………., precedentemente 
875/2007) 

- 500.000 € nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG 
(Regolamento 360/2012). 

Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con 
l’aiuto. 
 Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di 
tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” 
ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui 
si fa riferimento. 
 Ad esempio, un’impresa agricola potrà ottenere aiuti in base sia al Regolamento 1408/2013 (per l’attività 
primaria) sia al Regolamento 1407/2013 (per l’attività di trasformazione o commercializzazione o per attività 
agrituristica), nel rispetto del limite triennale, rispettivamente, di 15.000 € e di 200.000 €; ma in ogni caso la 
somma di tutti gli aiuti non potrà superare i 200.000 €. 

 

Periodo di riferimento 
 I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Dato 
che esso non coincide necessariamente con l’anno solare, dovrà essere indicato il periodo di riferimento per 
quanto riguarda l’impresa richiedente. 

 



Come individuare il beneficiario, ai fini del rispetto del massimale – “Il concetto di impresa unica” 
 Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità 
controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa 
beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti 
nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, 
legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione 
le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione 
singolarmente. 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 
una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” 
accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che 
lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale). 

Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de 
minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 
beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove 
imprese in termini di capitale investito. 

In considerazione del valore legale – anche con rilevanza penale – della dichiarazione, il legale 
rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione, qualora esistano rapporti di collegamento con altre 
imprese, dovrà farsi rilasciare dai legali rappresentanti di queste idonee dichiarazioni attestanti gli aiuti in regime 
“de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento da ciascuna di esse. La dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa richiedente terrà conto di tali dichiarazioni. Le dichiarazioni rilasciate dai legali 
rappresentanti delle imprese collegate saranno allegate alla dichiarazione. 

 

Attività di trasporto merci su strada 
 Il riquadro relativo alle imprese di trasporto (riquadro G) deve essere compilato solo nel caso in cui la 
domanda di agevolazione riguardi, in tutto o in parte, spese imputabili all’attività di trasporto merci su strada per 
conto terzi. 
 


